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E NON E' A O A E A A ' UEO A E NELLE EQUE 

a francese rinvi a a oggi 
i l voto decisivo sul riarmo  della Germania 

i si è a la votazione o di n nella NATO e la a di s 
si è a di 7 voti - Nuovo appello di t al o del o di alleanza con S 

a t 
e g 

l passo compiuto sabato 
scorso dal governo inglese, col 
comunicato ufficial e del < Fo-
retgn Office >, per  indurr e la 
Assemblea nazionale francese 
a rimangiarsi il voto politica-
mente decisivo espresso contro 
il riarm o tedesco e la , 
è il più gra\e ed eloquente tr a 
quanti se ne potessero atten-
dere. Con un nonoiisnio in-
consueto nella diplomaziu in-
glese, ma con una brutalit à 
conforme alle recenti ri'.ela-
rion i di Churchil l sugli accor-
di del 1945 coi nazisti, il go-
\erno inglese ha « ammonito > 
la Francia, annunciando il 
proposito di riarmar e comun-
que e in ogni caso la Germa-
nia, anche senza la P.E.O.. 
e quindi senza e contro la 
Francia-

Che cosa significa questa 
posizione inglese, a parte i 

Ì  elementi donchisciotte-
èchi? a Francia, come poten-
za ocrupante della Germania 
occidentale e come potenza 

e della seconda guer-
r a mondiale, può opporsi al 
riarm o della Germania (e ad 
ogni altr a decisione unilate-
rale anglo-americana che ri -
guardi la Germania) in virt ù 
degli accordi di armistizio e 
dei trattat i internazionali di 
cui gli anglo-americani sono 
firmatari. a Francia gode del 
diritt o di velo in seno agli 
organismi atlantici . Oltreché 
in linea di fatto, con le trupp e 
che mantiene di stanza sul 

o tedesco e con il control-
lo assoluto delle vie di comu-
nicazione, la Francia può op-
porsi al riarm o della Germa-
nia perfino in virt ù di quel 
Patto di Bruxelles di cui -
ghilterr a è firmataria , che è 
dirett o contro il riarm o tede-
eco, e che la U.E.O. dovrebbe 
appunto rovesciare! n queste 
condizioni, il < monito » in-
glese significa semplicemente 
q«ie«to: che gli anglo-ameri-
cani si dicono pront i a strac-
ciare ,i patti internazionali 
scaturit i dalla seconda guerra 
mondiale, e non solo sono 
pront i a farl o nei confronti 

. ma altresì nei 
confronti dei propr i alleati 
occidentali. n secondo luo-
go. l'atteggiamento anglo-ame-
ticano significa che «>lo ed 
esclusivamente il riarm o tede-
sco è l'obiettiv o della U.E.O., 
al di là di ogni finzione e so-
lidaristic a » dell'Occidente e 
di ogni sistema « europeo > di 
garanzìe. 

Una costatazione balza ab-
bagliante. i quali controlli . 
dunque, di anali limitazion i 
del riarm o tedesco sì va cian-
ciando? Per  tranquillizzar e i 
popoli, e quello francese e ita-
liano in particolare, si è detto 
che la U.E.O. prevede un siste-
ma di garanzie contro i perì-
coli del riann o tedesco. a 
che cos'è la UX.O-, se non un 
trattat o internazionale? E ci 
si dovrebbe fidare delle ga-
ranzie di un trattat o come la 
t/.E-O., quando i governi in-
glese e americano si dichia-
rano ufficialmente pront i a 
«tracciare ben altr i trattat i che 
l i impegnano ver*o la Francia, 

3nei trattat i c'j e costituiscono 
fondamente sies*o dell'asset-

to europeo r.scìio dalla gran-
de guerra antifascista. e che 
sono fondati sul sangue dei 
popoli d'Europa e del mon-
do. oltreché sulla firma dei 
governi? 

PerGro Gonella, nel suo di-
scorso alla Camera italiana. 
ebbe a dir e che sì, le preoc-
cnpanoni generali per  il riar -
mo tedesco erano legittime; 
ma che appunto per  ovviare 
a ciò la U.E.O. prevedeva tut -
to un sistema di controll i e 
dì limitazioni . Che cosa rima-
ne io piedi oggi, dì queste mi-
serevoli , quando si 
prospetta un riarm o tedesco 
perfino in violazione degli im-
pegni che legano tr a loro gli 
occidentali, quando sì è pront i 
ad accettarlo senza o contro 
la Francia, o con una Francia 
lacerata, piegata dal ricatto . 
e costretta a non contare più 
null a in un sistema escogita-
to esclusivamente in funzione 
tedesca? 

17 rot o de i fascist i italian i 
i l favor e dell a U.E.O. acquist a 
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, 30. (mattina) — 
Neppure questa notte

 e riuscito art im-
potre all'Assemblea nazionale 
francese il  voto sul riarmo 
della Germania.  dibattit o 

l'iniri o il dibattito .  vecchio 
presidente d'onore dell\As 
semblea era stato il  primo 
ad entrare in aula, nel pome-
riggio, prim a della seduta. 
Alzatosi dal suo banco di 
deputato, egli si è rivolto con 
voce commossa a

ha riservato invece al primo'  scongiurandolo di non 
ministro alcuni tra i più co-
centi scacchi della sua car-
rier a 

Al termine di una batta' 

impegnare la  sulla 
strada pericolosa della guer-
ra, cui inesorabilmente porta 
la sconfessione delle alleanze. 

r  — Edovard t mentre pronuncia la sua appas-
sionata dichiarazione dt voto contro il riarm o tedesco 

(Telefoto) 
glia parlamentare ancor più 
aspra delle precedenti, l'uf-
ficio di presidenza dell'As-
sembleo ha imposto infatti al 
primo ministr o il rinvi o di 
24 ore del voto sulla prima 
questione di fiducia all'esa-
me: la nuova legge presenta-
to da  in so-
stituzione dell'articol o 1. del-
la vecchia, che l'Assemblea 
aveva respinto venerdì con 
281 rot i contro 259 e della 
quale la commissione esteri 
ha negato la seconda lettura. 
il  progetto di legge sostitu-
tivo dell'articolo 1. era la 
più importante questione al-
l'esame dell'Assemblea, poi-
ché esso sancisce l'ingresso 
di forze armate tedesche nel-

fi  secondo scacco registrato 
da  si è avu-
to nella rotazione sulla se-
conda questione di fiducia: 
l'insieme degli accordi di
rigi. ossia, in pratica, solo gli 
articoli 2 e 3, in seconda let-
tura, dato che l'articolo 1. non 
esiste più. Su questi articoli . 
che sanciscono l'ingresso di 
Bonn nella NATO, si sono 
avuti 2$7 voti favorevoli con-
tro 256 contrari , mentre i l 
™to nrecedente aveva dnto 
289 favorevoli contro 251 
contrari.  mapgioranza di 

 si è così ri-
dotta di sette roti in sole 
4S ore. 

 ecco la cronaca di que-
sta nuora seduta, 

Vn nuovo appello di Her-
riot contro H riarmo tedesco 
e un susseguirsi di brevi in-
cidenti di procedura, subito 
troncati dal presidente della 
Assemblea  Troquer, ave-

« Ora voi potete negoziare 
con  — egli ha detto —. 

i ci vorrà il  consenso 
della Germania ». 

€ lo voglio — ha insistito 
Herriot — dir e all'Assemblea 
che resto fermamente fedele 
alle dichiarazioni che ho già 
fatto.  spiace, signor pre-
sidente del Consiglio, che voi 
non abbiate voluto concedere 
ai francesi un periodo sup-
plementare di riflessione. Non 
voglio insistere su questo 

punto. Ora, prim a che il si-
pari o ricada, voglio esprime-
re un ultimo pensiero. Oc-
corre rispettare tutti i trattati 
che si son /innati . i aiuti 
fa, il  generale  Gaulle, un 
uomo che, al di sopra di tutte 
le contestazioni, io considero 
un uomo d'onore, ha firmato 
un patto dove è detto che la 

 non aderirà mai ad 
una coalizione contro

 ho lottato tutta la mia vita 
affinchè gli impegni della 

 siano rispettati.
per il  rispetto dei trattati, di 
tutti i trattati, che per il 
resto della mia vita conti-
nuerò a battermi . Questa è 
la riflessione che volevo co-
municarvi . Cosi vi ho detto 
che cosa agita la mia co-
scienza e le impedisce di star 
tranquill a ». 

 contrasto con queste 
chiare parole, tutto lo svol-
gimento del dibattito pome-
ridiano è stato dominato dalle 
furberi e spicciole, dalle in-
terpretazioni cavillose del 
regolamento, e dalle imposi-
zioni procedurali, adoperate 
sfacciatamente dal governo 
per salvare gli accordi.
seduta si apre con un primo 
incìdente.  sul pro-
cesso verbale il  gollista
afferma che, lunedi notte, 
egli aveva lasciato
Borbone convinto, in base 
alle informazioni fornitegli, 
che la commissione degli 
esteri non si sarebbe riunita 
una seconda volta: così ri-
mase assente, mentre se aves-
se partecipato alla riunione, 
avrebbe votato contro i l prò 
getto di legge presentato in 
extremis da

 Troquer afferma che i 
regolamenti delle commissio-
ni devono essere interpretati 
elasticamente e chiude cosi 
questo primo incidente; ma 
subito ne sorge un altro, più 
grave. 

Come si ricorderà il  nuovo 
progetto di legge su cui è sfa-
ta posta la prima questione 
di fiducia si compone di due 
paragrafi principali: nel pri-
mo si autorizza la ratifica 
dell'UEO, nel secondo — fon-
dato su un emendamento del 
gollista Noel accettato dal 
presidente del Consiglio — si 
stabilisce la costituzione di 
una commissione parlamen-
tare, incaricata di controllare 
l'applicazione degli accordi. 
Questo secondo punto, che 
contrasta con il principi o giù 
ridico della separazione del 
potere esecutivo e del potere 
legislativo era stato criticato 

E O 

(ConUaua in 7. . 7. eoi.) 

e popolari contro la l 

75 scosse sismiche 
in sei giorni a Salina 

La popolazione teme che l'itola i nel 
e  L'Etna e lo i in e 

l . opposizione al itarm o tc-
des:o ài ta in a ogni 
giorno più intensa e si molti -
plicano le proteste, gli appelli 
che esprimono l'opposizione 
popolare alla rinascita della 
« Wehrmacht ». 

a Vallata del Foglia 
una colonna di motociclisti 
e partit a alla volta di Pesaro 
per  recare al Prefetto una 
mozione di protesta contro il 
riarm o tedesco votata da 
quella popolazione che ha vis-
suto i terribili,moment i del-
l'occupazione nazista, quando 
il front e era fermo alla « linea 
Gotica ». l Consiglio comu-
nale di Pesaro ha votato a 
larga maggioranza un ordine 
del giorno contro l'U.E.O. a 
minoranza governativa si è 
limitat a ad astenersi 

A o grandi scritte di 

saluto al popolo francese so-
no apparse su tutt i 1 muri , 
mentre dalle fabbriche sono 
piatit i messaggi a r 
e ad . 

A o 200 ex deportati 
in campi di sterminio nazisti, 
riunit i in assemblea, hanno 
lanciato un appello alla cit-
tadinanza 

e fabbriche — dalla 
a tabacchi, alla 

, alla Geloso —, sono 
partit e delegazioni che nano» 
recato all'on. l Bo una pe-
tizione che il parlamentare 
d.c. si è rifiutat o di accogliere, 
rifiutandos i persino di rice-
vere i lavoratori . i 
delle fabbriche , Bergoml, 

, Filotecnica, -
dl, i e Fisomagneti si 
sono recate dall'on. . 
l capolista d.c. di o ha 

ricevuto le delegazioni, ma ha 
voluto commentale l'iniziati . 
va con parole che rivelano 
ancora una volta l'irrespon-
sabile a di certi par-
lamentari su problemi così 
gravi e sui quali hanno 
espresso 11 loro voto: « Non 
ne capisco niente io di queste 
cose — ha detto i — 
cosa volete capire voi? ». Nel 
rion i di Porta Venezia, Cal-
vairate, e Ponte Seveso e nel-
le fabbriche VanzetU. Smal-
teri e , Trafilerie , Ber-
kel e Tagliabile sono state 
raccolte firm e in calce ad un 
messaggio che è stato o 
agli onorevoli i e Bar 
tesaghi. e stesse fabbriche 
sono partit e le delegazioni che 
hanno visitato le famiglie de-
gli onorevoli Vigorelli . -
dolfo, Treves e Buttò. 

, 29 — Altr e 
quattr o scosse di terremoto 
sono state registrate oggi po-
meriggio nell'isola di Salina. 

a notte fr a il 23 e il 24 
dicembre a stasera, si sono 
avute nell'isola ben 75 scosse. 

a popolazione, in preda a 
vivissimo panico, si è quasi 
totalmente allontanata dal-
l'isola. e 1672 persone 
che normalmente vi risiedo-
no, solo 400 sono ancora sul 
luogo, le altr e sono riparat e 
a o dove sono state 
sistemate negli alberghi e 
nelle locande. 

e scosse di oggi hanno 
aggravato la situazione: al-
cune case situate sui pendii 
delle colline sono rovinate a 
valle. e macerie hanno co-
perto le strade dei piccoli 
centri.  collegamenti postali 
vengono tuttavi a continuati e 
dall'isola partono richieste di 
pressanti aiuti . a notizia 
della ripresa delle eruzioni 
dell'Etn a e dello Stromboli 
ha aumentato il panico della 
popolazione. , secondo 
una vecchia leggenda locale, 
la fine del mondo è prossima 
quando i vulcani riprendono 
contemporaneamente la loro 
attività . Si teme che l'isola 
sprofondi negli abissi marin i 
e questa paura è aggravata 

da fenomeni di alta marea 
verificatisi nella giornata-

Si apprende, intanto, che i 
proff . Prata, Cunin e Gir -
landa. o geofisico 
di , partirann o sta-
notte per  l'isola di Stromboli 
per  osservare da vicino la 
eruzione e per  cercare di 
prevedere, dalla fluidit à della 
« sciara di fuoco » se l'eru -
zione è destinata ad esaurirsi 
in breve tempo o se aumen-
terà. n questo secondo caso, 
sarebbero decisi urgenti 
provvedimenti per  salvaguar-
dare la popolazione del pic-
colo centro di « Ginostra » 
alle falde del vulcano. Si 
tenterà pure di prelevare 
campioni di lava incande-
scente per  sottoporli ad una 
più attenta analisi 

Un o egiziano 
condannato a e 

. . 20 — d 
El , l « o mussul-
mano » che * confezionato 
una < a esplosiva » -
tento di . o 
con lui. U o o Gamal 
Nasce ti 36 e . è 
stato condannato a e oggi 
dalla a a del -
le del popolo 

IL PROGRAMMA CONFEDERALE PER IL 1955 ESPOSTO DA DI VITTORIO ALLA STAMPA 

La CGIL si baller à per la libert à nell e fabbrich e 
e conlr o i monopol i che sottoman o r economi a 

Polemica con le dichiarazioni dell'ambasciatrice Luce - Le elezioni delle C I . e i successi salariali 

i pomeriggio, presso la 
sede confedeiale di corso di 

. Ja segreteria della 
 ha offerto il consueto 

ricevimento di fine d'anno 
alla stampa. a sala era gre-
mita da numerosissimi -
na].sti d'ogni tendenza e di 
ogni nazionalità; erano rap-
presentati tutt i i maggiori or-
gani di stampa italiani e tut-
te le maggiori agenzie inter-
nazionali: accanto al /"ompa-
gno i Vittori o e agli altr i 
membri della segreteria con-
federale, sedevano il presi-
dente dell'Associazione roma-
na della stampa estera e Nino 
Gaeta, in rappresentanza del-
la Federazione nazionale della 
stampa, 

o gli auguri di buon 
rrn o rivolt i ai presenti. i 
Vittori o ha tratt o il bilancio 
dell'attivit à confederale nel 
"54 e ha tracciato le linee pro-
grammatiche per  il '55. « a 
renila italiana di oggi è ta-

le », egli ha detto innanzitut 
to. « che il prim o e più im-
portante problema che si pò 
ne aj  lavoratori e al popolo 
è quello di difendere le li 
berla democratiche e, quin-
di. la Cogitazione della no 
.-tra . Quando si 
introducono, prim a nelle fab-
briche da parte del grande 
padronato, e poi da parte del-
lo stesso governo, criter i di 
discriminazione dì tipo fasci-
sta tra i cittadini , allora ca-
de la principal e garanzia per 
l'esercizio della libert à di pen-
siero e di organizzazione, e 
di tutt i i diritt i civil i e poli-
tici ». 

i Vittori o ha allargato la 
propri a polemica anche ad un 
altr o problema grave ed ur-
gente: quello dell'indipenden-
za nazionale. i alle 
recenti dichiarazioni dell'am-
basciatrice americana, il se-
gretario generale della
ha denunciato l'illegittim a in 
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 Cina popolare invitala 
alia conferenza, afro - asiatica 

, 29. —  prim i 
ministr i indiano, indonesia-
no, pakistano, birmano e cin-
galese hanno deciso oggi, a 
conclusione del loro conve-
gno di Bogor, di invitar e la 
Cina popolare alla conferen-
za dei rxesi asiatici e afri -
cani, che si terr à a Bandung, 
in , nell'april e dei 
prossimo anno. 

 cinque prim i ministr i 
— Nehru, Sastroamigiogio, 

d Ali , U Nu e sir 
John a — hanno 
anche deciso di invitar e alla 
stessa conferenza i l Giappo-
ne, nonché osservatori dei 
Paesi nord-african i soggetti 

,__ ., alla Francia. a conferenza 
vano movimentato sin dal- avrà lo scopo di cercare un 

con ciò tutt o il suo significato. 
Altr o che il federalismo degli 
europeisti, altr o che la demo-
cratica alleanza del mondo li -
bero! E" e n che 
i grappi italian i più reazio-
nari ricercano e che si profi -
la dietro la U.E.O.- e <i arriv a 
gi i a proclamarlo. l rove-
sciamento delle alleanze del-
la seconda guerra mondiale, 
già sancito nei confronti del-

. con fl i accordi di 
Parigi, si allarga fino alle estre-
me conseguenze, prospettando 
la scelta tr a Bonn e Parigi: 

g invece di , 
mentre già la a cri -
stiana sceglie Togni e -
ni ed espelle i e Barfc-
sarbi, t Bettio] e i d'Andrea 
sono i teorici del nuovo cor-
so, l'effigi e di i ritor -
na impunemente sui quotidia-
ni, e SceJba discute con i diri -
genti neofascisti dell'applica 

rione delle misure maccartiste. 
o della Fran-

cia e le reazioni che vi hanno 
fatto sèguito hanno dattqae 
avuto il merito incalcolabile 
di chiarire , al di l i di ogni 
dubbio. l'entit à delia posta in 
gioco. a lotta contro ii riar -
mo tedesco, in qualunque for-
ma o si voglia imporre, e 
quale che sia oggi il voto fran-
cese, è lotta da cui dipendo-
no, con la pace, gli ideali per 
cai tutt a una generazione eu-
ropea e italiana si è battuta 
e Va visto, a prezzo di fiumi 
di «angue, riscattando error i 
e colpe non dimenticate. Per-
ciò questa lotta è destinata 
a impegnare di  SBOVO, ofgi, 
le atesse forze vittoriose di 

avvicinamento tr a Oriente e 
Occidente. 

l comunicato conclusivo 
del convegno di Bogor  con-
tiene l'annuncio ufficial e del-
la convocazione a Bandung, 
nelllndonesia. per  l'ultim a 
settimana dell'april e 1955, di 
una conferenza di trenta Pae-
si africani ed asiatici allo sco-
po di: 

1) e Esaminare i proble-
mi di particolar e interesse 
per i popoli africani ed asia-
tici e, fr a essi, di quelli con-
cernenti la sovranità nazio-
nale, il razzismo e il colo-
nialismo »; 

2) « Esaminare la posizio-
ne dei popoli asiatici ed afri -
cani nella attuale situazione 
mondiale e il contribut o che 
essi possono dare alla pro-
mozione della pace mondiale 
e alla collaborazione mon 
diale»; 

3) «Promuovere la buo-
na volontà e la collaborazio 
ne fr a le nazioni dell'Afric a 
e dell'Asia, esplorare e pro-
muovere i l lor o reciproco be-
nessere e gli interessi comu-
ni, stabilir e ed accrescere la 
mutua amicizia e le relazio 
ni di buon vicinato»; 

4) e i proble-
mi sociali, economici e cul-
tural i nonché le relazioni fr a 
i Paesi rappresentati». 

All a conferenza di Bandung 
saranno invitat e le seguenti 
nazioni: 

Afganistan. Cambogia, Fe-
derazione dell'Afric a Centra-
le, Cina. Egitto, Etiopia. Costa 
d'Oro , Persia, , Giappone, 
Giordania, , , i 
beria. , Nepal, Filippine , 
Arabi a Saudita, Sudan, Siria, allora, latt e le forze democra 

tiene e antifasciste del nostro Tailandia, Turchia . Viet Nàml 
popolo, in nna sempre più lar- Viet Nam del Sue, Yemen, 
ga unità. , , Ceylon, Bir 

* a e Pakistan. 

1  comunicato conclusivo 
del*  convegno delle cinque 
nazioni esprime anche * gravi 
preoccupazioni circa la ca-
pacità distruttiv a e gli effetti 
degli esperimenti atomici e 
termonucleari » e sostiene la 
opportunit à che gli esperi-
menti stessi cessino. 

Stamane, era giunto ai 
convenuti un messaggio au-
gurale della Cina popolare, 
nel quale è detto che « il po-
polo cinese appoggia la con-
ferenza afro-asiatica perché 
essa mir a ad unir e i popoli 
dei due continenti e ad am-
pliar e la zona della pace». 

l prim o ministr o indone-
siano ha ottenuto l'appoggio 
dei quattr o colleghi per  le 
rivendicazioni n oc-
cidentale (Nuova Guinea oc-
cidentale), i l territori o at-
tualmente controllato dal-
l'Olanda, che intende con-
sentire agli Stati Unit i l'uso 
di esso come base militare . 

Sì è appreso intanto che
segretario g e n e r a le del-
l'O .N.U, y -
skjoeld, partir à domani alla 
volta della Cina. Egli farà 
tappa a , dove si in -
contrerà con Eden, e a Nuova 

, dove s'incontrerà con 
Nehru. Conta di essere in 
Cina per  i prim i di gennaio. 

d ha ricevuto 
oggi pomeriggio dal prim o 
ministr o della a po-
polare cinese Ciu En-lai un 
telegramma nel quale questo 
ultim o accusa ricevuta del te-
legramma, di d 
concernente le disposizioni 
prese per  il suo viaggio a Pe. 
chino, e conferma «1 segreta-
ri o generale che un aereo ci-
nese lo attenderà a Canton, 
dove d giunge* 

rà proveniente da Nuovo -
lhi , per  condurlo a Pechino 
insieme al suo seguito. 

La scienza sovietica 
e i i maligni 

, 29. — a ame-
ricana  ha riferit o oggi la 
seguente informazione, che es-
sa ha desunto da una trasmis-
sione di o : 

« n un articolo pubblicato in 
questi giorni. A. Serebrov sì in-
trattien e sul lavoro degli scien-
ziati sovietici sui problemi del 
trattamento del cancro.  medi-
ci sovietici hanno accumulato 
una considerevole conoscenza 
riguardant e l'origin e e lo svi-
luppo di questa malattia. -
portanti scoperte sono state fat-
te negli ultim i «ini ed ora la 
scienza sovietica conosce l'ori -
gine dei tumori malfs^i ed i me-
todi per  fi loro trattamento: 
metodi che in molti casi hanno 
dato buoni risultat i ». 

tromìssione dèlia signora e 
negli affari interni del nostro 
Paese. Tra l'altro , egli ha det-
to. l'ambasciatrice americana 
ha incitato gli industrial i ita-
liani a convincere i lavoiatori 
« ad essere ?a?ci > a votare 
cioè contro la  e a fa-
vore della . « Non vor-
rei essere », ha esclamato i 
Vittorio , » nei panni di que-
sti sindacalisti, i quali so-
no i preferit i dei padroni e 

to Si "Vittori o — che porta 
le classi dirigent i a far  ricor -
so al metodo maccartista del-
le discriminazioni e delle per-
secuzioni ideologiche, sindaca-
li , politiche, culturali , ecc. 

l fatto che questo svilup-
oo dell'offensiva reazionaria 
del capitalismo contro le li -
bertà sindacali e democrati-
che sia dovuto all'accresciuto 
potere dei monopoli sulla vi-
ta della Nazione, è conferma-

dopo un anno di consultazioni 
tr a i Sindacati di ogni parte 
del mondo, ha approvato al-
l'unanimità . nella recente ses-
sione del suo Consiglio Ge-
nerale. la Carta -
le delle à sindacali e 
del  democratici dei la-
voratori. 

Se nella Conferenza stam-
pa di quest'anno, la
pone in prim o plano 11 pro-
blema delle libert à e dei di-

Prima o della conferenza stampa  Vittori o stringe cordialmente la saaaw m 
giornalista sUtaaitense, presidente della Associazione roman* della stampa estera 

perfino di una potenza stra-
niera! ». l resto, il fatto 
che l'ambasciatrice americana 
ncoraggi gli industrial i ita-

'.iani a porr e i lavorator i di-
nanzi ad un ricatto per  spin-
-rerl i contro la , è per 
la  stessa motivo dì or-
goglio e di fierezza: e a lun-
go andare risulter à anche un 
vantaggio. 

E' il contrasto profondo tr a 
le brame di profitt i sempre 
ciù alti dei grandi monopoli 
e gli interessi della colletti-
vità nazionale — ha prosegui-

to anche dalla sua estensione 
a quasi tutt i i paesi capitali-
stici più direttamente domi-
nati da grandi monopoli, co-
me gli Stati Unit i d'America, 
che si sono assunta la fun-
zione di Stato-guida della 
reazione mondiale. 

a situazione dei lavorato-
ri  di quasi tutt i i paesi capi-
talistici e coloniali é divenuta 
cosi grave che la Federazione 
Sindacale , fort e di 
circa 90 milion i dì aderenti-
di tutt i i continent  su pro-
posta della nostra  e 

I colzific i Robert o Ferror i d i Bresci o 
chiudon o licenziand o 3.000 opera i 

BRESCIA, 3». — Ofg i rAssociati— e are-
sciam a dei H Mastr la l l t * eMvacat o I raa> 
mreseataat t éel atadacat i tessil i e« sAMctla » 
sseata per usa—lear e cke la slitt a «—Berl a 
Ferrar i  Ball» , proprltUrl s del emessaci d i 
Brescia , Otmttaletto . stattksaa . Ideerà *
«el eataalzks s d i Adra , am eaiest a al t r i -

taat a a martir e a» «sanai , travedi , tett e le 
» dei caastesss a Ferrari , the  ateea-

iaa a a elrea isa a «alta , seae sa»#iue dal 
lavar e a tessa * imèi  H i salaste . 

A «aasia  sttaastaa e fars e man si sarebb e 
ftaat t sa l a «m a Ferrari , aesU aaal are-

eedeat l d i sar—r crisi , avesse i m i t a t e le 
pispss u dell e saswsiraaa t vail e aaa t i * a 
saecalmr e sell e eaatreasar e dell a ««err a la 
Cerea e la ladsrsss , asm ladirtsamt e all a 

d i aserc t ristam i cmt i all a amava 
die! ssercas a aastaellle a e al riam a 

vaaseat a del asmeeelaaria . 
La arave Batist a è stat a accolt a eoa 

preaecamasUa e dall e smaestrsaa t che «1 v«a-
reae a frevmr e lassiaiiinastat e seaam la -
var * e scas a salarla . Nell e r i «aita i — * T * 
ernie per stasam i ta citt à e «el cassa* ! la 
cai mamma sede gl i sUaUiaseatl . sarà ahesas s 
rade* * i a sveftjer e ta difesa  «el 

ritti  democratici dei lavorato-
ri.  soprattutto nei luoghi di 
lavoro, è perché, per  1 lavo-
iatori . le libert à democrati-
che e 1 diritt i sindacali non 
sono beni astratti , ma costi-
tuiscono il mezzo fondamen-
tale per  difendere liberamen-
te e con l'efficienza neces-
saria. i l loro lavoro, il loro 
pane.  loro interessi. 

l metodo della minaccia 
aperta di affamamento contro 
i lavorator i che riaffermano 
la propri a libert à di coscien-
za e di organizzazione, assie-
me alla propri a dignità di 
uomini liberi , è stato attuato 
con maggior  clamore e cini-
smo. in , dal governo 
americano, a mezzo della sua 
Ambasciata a , appunto 
col ricatt o delle commesse. 

l clamoroso ricatto delle 
commesse americane ha of-
ferto un pretesto a numerosi 
industrial i (anche fr a colo-
ro che non possono in nessun 
caso contare su commesse 
straniere), per  intervenir e a-
pertamente nelle elezioni del-
le Commissioni , con 
una serie di intimidazioni e 
di mìnacr# contro gU aderen-
ti alla . 

n tali condizioni, fti  tr a 
numero notevole di aziende, 

a a. pac f . «a» 

 „ r
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40.000 abbonamenti per  il 1955 
Per la libertà 

n altr a parte del 
giornale, diamo notizia 
di una denuncia sporta 
dalla questura di Bolo-
gna contro VUnità, che 
aveva dato gli auguri 
di buon Natale al com-
pagno Brini , direttor e 
della  di Bologna, 
arrestato e messo a di-
sposizione del Tribuna -
le militar e sotto accusa 
«li « vilipendio alle for-
ze armate ». Non ripe-
teremo gli argomenti 
con i quali il compagno 

o dimostra come 
la denuncia della que-
stura di Bologna sia as-
surda e addirittur a in-
credibile. e intenzio-
ni che muovono questi 
attacchi contro VUnità 
e contro la stampa dì 
sinistra, le ragioni che 
inducono la radio a 
strombazzarli ai quat-

scista e criticat a anco-
ra recentemente al con-
gresso nazionale dei 
giornalisti a Palermo. 
Ci vuole di più, pare 
che pensi . Snriigat. 
Noi chiediamo ni com-
pagni, ai nostri let-
tori , agli amici della 
nostra stampa e della 
libert à di stampa, di 
dare una prima, sem-
plice risposta a questi 
attacchi furiosi : esten-
dere la diffusione del 
nostro giornale. E' la 
risposta più immediata, 
la più efficace. Quanto 
più si vuole colpire 
VUnità e la stampa de-
mocratica, tanto più si 
allarghi il numero di 
coloro che la leggono, 
la discutono, la fanno 
leggere. C'è una forma 
di solidarietà tradizio-
nale, classica: l'abbona-

Abbonatevi a 'sto fojo 
Su compagni, su compagne, 
diffonnete rilnità 
fra le valli e le montagne, 
fra li  borghi e le città! 

diffonnete *sto giornale! 

E*  der popolo!  la squilla 
che nemmeno li  tedeschi 
fumo bòni a ammutolilla! 

 dunque, ne minacce, 
né cavilli e parolacce, 
nò calunnie, ne sequestri, 
né scomuniche a canestri 
so* capaci de ferma 
er cammino a r(Jnità! 

Qui né  nò
e nemmeno li  porcili 
de Torlonia e lirusadelli 

jè spedischeno un quatrino. 
Questo è un fojo che se regge 
co* li  sordi de chi legge. 

 vie' sovvenzionato 
co' li  fonni de lo Stato! 

 è 'na cosa scria. 
 mannaggia la miseria, 

mica parla, come tanti, 
de li  sigheri volanti, 
de partite de canasla, 
de
ma de' paga che min basta 
pe* la gente poveretta! 

Certo è un fojo che nun piace 
or nemico de la pace, 
a li  ricchi, a li  mafiosi, 
a li  Giuda timorosi 
e a  panzoni 
che portaveno attaccati 
giocarelli, cinturoni, 
teschi e femori incrociati. 

 nun è un giornale 
de la classe padronale 
e perciò mica tradisce 
chi lavora e chi patisce. 

 a voi, lavoratori 
contro tanti sfruttatori.... 
Una mano ar  porlafoj o 
e abbonateve a sto fojo. 

Su compagni, su compagne, 
diffonnete r Unità 
fra le valli e le montagne, 
fra ti borghi e le città. 

O  BENE 
Slefcr  - Via Appia Nuora 450 - a 

ta, politica. a sotto-
scrizione nazionale del-
VUnità è chiusa; ma 
un'altr a sottoscrizione, 
altrettant o important e 
ed utile, è in corso: la 
raccolta degli abbona-
menti al nostro giorna* 
le. Facciamo di questa 
raccolta una campagna 
politica in difesa della 
libert à di stampa, di 
protesta contro le di-
scriminazioni maccar-
tiste, contro chi vuole 
mettere il bavaglio alla 
v e r i t à . Chiediamo a 
tutt i i compagni, agli 
amici dcWUnità, ai de-
mocratici, di partecipa-
re a questa campagna, 
di dare la loro testimo-
nianza abbonandosi e 
raccogliendo abbona-
menti. 

E' in questione un 
principi o elementare 
del regime democrati-
co che interessa tutti : 
la libert à di critica . 
Tutt i coloro che ricor -
dano che cosa rappr e 
sento per  il nostro Pae-
se la fine del diritt o di 
critic a e della libert à di 
stampa; tutt i coloro 
che si ribellano al ten-
tativ o di fare il silen-
zio sui soprusi e sulle 
porcherie di questo re-
gime; tutt i coloro che 
sono interessati alla ve-
rit à e alla libert à di cri -
tica diano una mano a 
difendere il giornale 
del popolo, il giornale 
che ha smascherato ì 
forchettoni e i prepo-
tenti , il giornale che si 
batte in questi giorni 
contro il ri turn o dì 

g e la minac-
cia di una guerra ato-
mica sterminatrice. 

Sono tanti gli italia-
ni che amano questo 
Stornale. Andiamo con 
fiducia in mezzo a loro 
a chiedere questa nuo-
va prova di solidarietà: 
l'abbonamento. 

O O 

La Conferenza stampa di Di Vittorio 

Abbonatevi e riceverete l'Unità  ovunque ! 

l ' e co la f i rnduntori n de l le p r i m e Federaz ioni del c e n t r o - s ud ni 25 d i c e m-
b r e ca lco la ta in percen tua le su l l ' ob ie t t i v o di abbona li da raf| f | iunf ler e 
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tr o venti, i nostri let-
tor i le conoscono; e so-
no le stesse che furono 
alla base del divieto 
della festa nazionale 
dt\V Unità alle Cascine. 
delle persecuzioni con-
tr o i diffusor i delFt/nì-
là, delle illegali misure 
contro le manifestazio-
ni di propaganda per 
la nostra stampa. l 
resto il vicc-pre«idente 
del consiglio, on. Stra-
fai , ha detto alcune pa-
rol e chiare in proposi-
to; sembra che a lui 
non basti nemmeno l'at -
tuale legge sulla stam-
pa, fondata sa norme 
di chiaro carattere fa-

mento al giornale che 
si ama e si vuol difen-
dere. i front e agli at-
tacchi contro VUnità, 
noi chiediamo ai letto-
ri , agli amici, ai com-
pagni di dare nuovo 
slancio alla campagna 
degli abbonamenti. l 
questore di F i r e n z e 
proib ì la festa alle Ca-
scine; la protesta con-
tr o il sopruso del que-
store di Firenze, lo sde-
nt o suscitato da quel-
l'arbitri o procurarono 
nero albi sottoscrizione 
i\e\Y Unità una cifr a che 
noi valutiamo intorn o 
ai cinquanta milioni . E 
fu una risposta concrc-

Un esempio 
da e 

di f fusor i 
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 coaipap  Fitivpo Parane 4i , BOB appesa 

avvia satana  BiBTfBBnBBBsto governativi cantra 

il nastra partita , ci ha e la lettera cW qai 

sapra e i n vaftk di 7.251 lir e per 

a l U s tt 

U pioniere Aageto Sa 
itf l a «eii—e Candelti di 
Taraat*  diffonde 33 copie 

tutt e le domeniche 

nelle fabbriche 
m e n t o del-

l'unir à per  gli operai del-
l e fabbrich e è indispensa-
bi le! E' l o strumento di 
lott a più conscguente per 
la difesa del le libert à al-
l'intern o di complessi in-
dustriali , inform a e orien-
ta la clas=r t operaia nella 
lott a contro i tentativi 
perpetrat i dagli indu-
strial i di instaurar e i l fa-
scismo nelle fabbriche. 

Perche è abbonata al-
l'Unità  l'Associ jzione de-
gli industrial i di Anco-
na? Perchè sa che VUnità 
è la voce degli operai e 
perchè gli industrial i at-
traverso la lettur a del-
VUnità possano studiare 
i l modo di combattere gli 
operai. 

Non è abbonata per  so-
stenere i l giornale ma per 
conoscerlo meglio e farl o 
tacere. A maggior  ragione 
deve quind i abbonarsi 
l'operaio. 

n tal modo egli difen-
de meglio ì suoi interessi, 
sostiene i l giornale, è 
guidato quotidianamente 
dal partit o della classe 
operaia nella lott a per  un 
avvenire di pace e di li -
bertà ! 

Tariff e di abbonamento 

Sei i n e r ì setti-
i U 

Con redition e del 
ì . 

Un «amerò la set-
timana . 

e nasaert la set -
ta—T U U 

Abboaaaseato ra -
o Vuhk e 

Vi e Naove . . 1* 

ANNO 

S.2M 

7.250 

tuo 

2.150 

USO 

SEM. 

3.250 

3.750 

580 

1.120 

4.050 

TRIM. 

1.700 

USO 

200 

500 

2.400 

(Contlnuulona dati» 1, p*g.) 

Je elezioni delle . hanno 
peiduto il carattere di una 
libera e feconda competizio-
ne a organizzazioni sinda-
cali di diverso, orientamento, 
acquistando il carattere di 
una lotta del padronato e 
delle altr e organizzazioni sin-
dacali contro la . 

Noi non neghiamo alcuni 
successi riportat i dalla
nò pretendiamo che questi 
siano tutt i dovuti alla pres-
sione padronale in favore del-
le sue liste.  veri successi 
della , però, non sono 
riportat i a danno della . 
Essi sono dovuti al fatto che 
:l maggior  attivismo della 

 nelle aziende le ha per-
messo di portar e a votare — 
e qualche volta anche a far 
aderire ai suoi Sindacati — 
un certo numero di quei la-
vorator i meno avanzati i 
quali, per  apatia, non erano 
organizzati e non partecipa-
vano neppure alle elezioni 

Consideriamo questi risul 
tati della  come un fat 
to positivo. Trarr e un certo 
numero di lavorator i dall'apa-
tia e dalla indifferenza sui 
problemi di interesse collet-
tivo. costituisce oggettiva 
mente un progresso. 

Questo"  giudizio sereno non 
ci vieta, però, di constatare 
che 1 successi che la
ostenta più clamorosamente 
sono il frutt o delle più odio-
se minacce e rappresaglie del 
padronato contro gli aderenti 
alia . Per  esempio, è 
stato vantato, nel giorni scor-
si, lo « strepitoso successo > 
della  nelle elezioni della 

. della O (ex 
Aerltalia) . n questa elezione, 
la  ha riportat o soltanto 
77 voti e la  ben 648. 

Cos'era accaduto? o 
scorso marzo al giorno delle 
elezioni, erano stati trasfe-
rit i o licenziati, da questa 
Sezione della , 1072 ope-
rai , tutt i aderenti alla , 
di cui 638 licenziati tr e set-
timane prim a delle elezioni. 

o tutt o ciò, si è votato. 
E* un « successo » quello della 

? E chi non vincerebbe, 
una volta eliminati gli elet-
tor i avversari? E «e quello 
può chiamarsi un « successo », 
chi lo avrebbe riportato , la 

 o la direzione della 
? 

A questo punto i Vittori o 
ha citato centinaia di altr i 
esempi (e i giornalisti hanno 
potuto rendersene conto con-
sultando gli specchi distribuit i 
loro sulle elezioni delle Com-
missioni e negli ultim i 
mesi), dai quali risult a che 
— malgrado il ricatt o delle 
commesse americane e le mi-
nacce e rappresaglie padro-
nali — la  mantiene la 
sua grande maggioranza nel 
complesso delle aziende ita-
liane e, in molti casi, riesce 
a migliorarla , nonostante le 
oscillazioni marginali che si 
verificano normalmente in 
tutt i i corpi elettorali. 

Successivamente, i Vitto -
ri o ha tratt o un rapido bi-
lancio dell'attivit à sindacale 
del 1054. 

Nel settore dell'industria , 
dei trasporti e dei servizi pub-
blici — egli ha detto — il 
bilancio dei risultat i conse-
guit i dalla  per  la difesa 
ti il miglioramento del livell o 
di vita di tutt i i lavorator i si 
chiude largamente in attivo. 

Nella eslate scorsa venne 
raggiunta una intesa tr a la 

 e la Confindustria. in 
base alla quale la vertenza 
salariale sarebbe stata risolta 
nel corso di trattativ e per  il 
rinnov o dei contralt i di lavo. 
ro. anche se non ancora sca-
duti . n seguito a tale inte-
sa, sono stati già rinnovat i i 
contratt i di lavoro per  le se-
guenti categorie ed ottenuti 
i miglioramenti salariali indi -
cati per  ciascuna di esse, sulle 
paghe conglobate: Chimici -
Farmaceutici. 3,50 ;̂ Fibr e 
tessili artificial i e cellofan, 
3 per  cento; i gene-
rali , 3.50 per  cento: Soedizio-
nieri-Autotrasportatori , 3 per 
cento; , 3 per  cento; 
Birra , 7 per  cento; -
caseari, 7 per  cento; Conserve 
animali, 7 per  cento; Calza-
turieri , 3 per  cento; , 
4 per  cento; i cemen-
tieri , 6,50 per  cento; Tipografi . 
5.50 per  cento; Zuccherieri-
4.50 per  cento; Telefonici, 4 
per  cento; . 4,50 per 
cento; Enti lirici . l per  cento; 
Edili , 4,75 per  cento; Gasisti. 
3 per  cento: Esercizio cinema-
tografico. i l per  cento; Gom-
ma. 3 per  cento. 

Questi miglioramenti , som-
mati a quelli ottenuti col con-
globamento e a quelli di ca-
ratter e normativo, inseriti ne! 
contratt i rinnovati , si avvici-
nano sensìbilmente a quel-
l'aumento medio del iole che 
J/i  aveva chiesto alla 
Confindustria. 

Al passivo dell'arni a fa sin-
dacale nel settore dell'indu -
stria, dobbiamo segnalare i l 
rifiut o opposto finora dagli 
industrial i metallurgici , elet-
tric i privati , del legno, ecc., 
di aprir e trattativ e per  risol-
vere la vertenza salariale in 
sede di rinnovo dei contratt i 
di lavoro. a  conferma 
l'impegno di sostenere a fon-
do la lòtta di queste categorie. 

Anche i lavorator i della 
agricoltura chiudono in atti -
vo il loro bilancio sindacale 
del 1954. n seguito alle gran. 
di lott e condotte dai arac 
cianti e salariati agricoli del-
la Vall e Padana, come in al 
cune province del -
no, nella scorsa primavera, 
essi sono riuscit i a ottenere 
miglioramenti salariali  che 
>i aggirano sulla media del-
l' 8 per  cento. 

a questa, che è la cate-
goria più povera e più sfrut-
tata dei lavoratoti italiani , 
attende ancora l'applicazio-
ne della legge del 1949, sul 
sussidio di disoccupazione 
dell'apr i eolrura. 

 coloni e mezzadri, con la 
vigorosa lotta condotta nella 
estate scorsa, sono riuscit i a 

risolvere positivamente nu-
merosi problemi in sospeso 
da anni, in migliaia di azien 
de mezzadrili. 

a questa categoria atten 
de con impazienza la soluzio 
ne di due grossi problemi dal 
Parlarne"*" - la legge sui con-
tralti  agrari, già votata dalla 
Camera ridia passata
slatura, e la legge suppletiva 
sul contribut i unificati. 

Una prim a grande vittori a 
annoverano quest'anno i col-
tivator i diretti , con l'appro -
vazione della legge sulla isti -
tuzione delle e di assi-
stenza malattia, con un con 
tribut o dello Stato. Tale leg 
gè. tuttavia , non è del tutt o 
soddisfacente, per  cui la
si propone di migliorarla . 

Nel settore del pubblico 
impiego. i Vittori o ha ri -
cordato le vicende della leg-
ge-delega sottolineando co-
me, senza l'azione della
i pubblici dipendenti non 
avrebbero ottenuto i miglio-
ramenti che sono stati loro 
concessi. 

e il Segretario Gene-
ral e della  ha tracciato 
le prospettive per  il 1955. 

Secondo dati ufficial i — 
egli ha detto — in questi ul -
tim i anni a ha registra-
to un certo aumento della 
produzione e del reddito na-
zionale. Tali aumenti, però, 
non mutano sostanzialmente 
la realtà della situazione eco-
nomica, che è tuttor a carat-
terizzata dalla tendenza de-
pressiva e, soprattutto, da 
una preoccupante instabilit à 
nei più important i settori 
produttivi . 

Un'altr a contraddizione di 
fondo della situazione econo-
mica è data dal fatto che, 
mentre aumentano il reddito 
nazionale, la produzione, il 
rendimento del lavoro dovu-
to al supersfruttamento dei 
lavoratori , e specialmente i 
profitti , i reddit i di lavoro 

non solamente non aumenta-
no, ma tendono a diminuire , 
in rapport o al reddito nazio-
nale. 

Ne risult a che, nonostante 
i moderati miglioramenti che 
11 movimento sindacale è riu -
scite :t c ài uadrona-
to, le condizioni dei lavora-
tor i subiscono un peggiora-
mento relativo. 

a il fenomeno che più ca-
ratterizza l'instabilit à della 
situazione economica, è la 
persistente disoccupazione 
cronica di circa 2 milion i di 
lavorator i e la sottoccupazio-
ne di altr i milion i di unità. 

i pochi dati riportat i e 
dalle brevi considerazioni 
svolte, risult a chiaramente 
che se si contino a seguire lo 
stesso' indirizz o di politica e-
conomica, a sarà pre-
clusa ogni prospettiva di svi-
luppo. a sola prospettiva che 
si aprirebbe, sarebbe quella 
di un aggravamento della 
crisi. Per  evitare tale pro-
spettiva, si impone al
una nuova e coraggiosa poli-
tica economica di sviluppo 
produttivo in ogni campo e 
di espansione crescente del 
mercato interno. 

Una tale politica di rina -
scita economica a c-
sige una più «lusta ripartizio -
ne del reddito nazionale in 
favore delle popolazioni lavo-
ratric i e una fort e limita/io -
ne del prepotere e dei profit -
ti dei monopoli e della gran-
de rendita fondiaria. Occor-
re realizzare le rifornir,  di 
struttura previste dalla Costi-
tuzione, perchè l bisogni vi-
tali della collettività naziona-
le prevalgano sugli interessi 
dei monopoli. 

Nello sviluppo della sua at-
tivit à volta a promuovere 
una nuova politica economi-
ca, la  prevede di orga-
nizzare, nel 1955. quattr o Con-
ferenze nazionali. 

l e attivit à pei  1955 
1) Conferenza nazionale 

dei consumi popolari, per  stu-
diar e in quale misura è pos-
sibile oggi incrementare ta-
luni consumi, fr a i più con-
facenti ai bisogni delle fa-
migli e dei lavoratori . 

2) Conferenza nazionale 
dell'energia, per  studiare co-
me si possono utilizzar e a pie-
no le nostre fonti dell'ener-
gia, come meglio coordinare 
e jntensificare l'attivit à delle 
vari e branche di queste fonti . 

3) Conferenza nazionale 
delle aziende , per  raffor -
zare il front e per  la difesa 
dell'industri a di Stato e per 
studiare i modi concreti di 
riorganizzare , sot-
traendolo all'influenza diret -
ta dei monopoli privati . 

4) Un Congresso nazionale 
della Scuola, al quale saran-
no chiamati a partecipare in -
segnanti e studiosi, insieme 
con le famiglie degli alunni, 
al fine di indicare i mezzi 
concreti per  giungere alla l i -
quidazione dell'analfabetismo; 
per  avvicinare la scuola alle 
abitazioni degli alunni, spe-
cialmente nelle campagne; 
per  favorir e le famiglie disa-
giate nelle spese per  l'istru -
zione dei loro figli. 

Avviandosi alla conclusio-
ne, i Vittori o ha accennato 
alla decisione presa dal re-
cente Convegno nazionale di 
organizzazione della , di 
costituir e dovunque sia pos-
sibile le Sezioni Sindacali di 
Azienda, decisione che ha su-
scitato qualche errata inter -
pretazione* a , in real-
tà con la creazione delle Se-
zioni Sindacali d'Azienda, 
tende a decentrare e a demo-
cratizzare più profondamente 
l'organizzazione, al fine di 
renderla più agile, meglio ar-
ticolata, più. adeguata all'a-
dempimento dei suoi compiti. 

Per  i grandi Sindacati, le 
assemblee, con discussione, 
sono divenute impossibili. e 
riunion i di migliaia di perso-
ne. si trasformano in comizi: 
parlano soltanto i dirigenti . 
Nelle assemblee e Sezioni 
sindacali, invece, si rende pos-
sibile la partecipazione di un 
grande numero di iscritt i ad 
ogni discussione. Vogliamo 
che le decisioni più importan-
ti siano prese da tutt i i la-
vorator i aderenti e non sol-
tanto dagli organismi diri -
genti. 

Taluni hanno preteso che, 
con' le Sezioni Sindacali, la 

 voglia diminuir e l'au-
torit à delle Commissioni -
terne. se non addirittur a li -
quidarle. E*  vero precisamen-
te il contrario . Vogliamo raf -
forzare l'autonomia, l'autorità . 
e l'unit à del!« Commissioni 

. a Sezione Sindacale 
deve liberar e i membri delle 

, iscritt i alla , da 
ogni compito sindacale — ebe 
è compito di parte — perchè 
le . agiscano soltanto come 
organi di rappresentanza di 
tutt a la maestranza, come or-
gani unitar i dove collabora-
no gli elementi di tutt e le 
correnti . 

Gl i ambienti della Confin-
dustri a hanno fatt o sapere 
che le Sezioni Sindacali non 
saranno riconosciute neiie a-
ziende. Non importa; non ne 
abbiamo bisogno. , non 
bisogna confondere la Serione 
Sindacale col Sindacato di A 
zìenda. a  è contrari a 
in linea di principi o al Sin-
dacato dì fabbrica, che spez-
zerebbe l'unit à delle catego 
rie. a Sezione Sindacale è 
una parte del Sindacato lo-
cale e provinciale della cate-
goria, al quale è serbato il 
compito di stipulare accordi 
sindacali e risolvere le con 
troversie del lavoro. 

i Vittori o ha concluso con 
un appello unitario . «Nel-
la recente conferenza stampa 
dell'on. Pastore — ha detto 
— ho individuat o almeno tr e 
motivi important i di intesa 
fr a le organizzazioni sinda-
cali: necessità di «".evare il 
livell o di vita dei lavoratori , 

mediante una più giusta ri -
partizione del reddito: rifor -
ma dei patti agrari , secondo 
la legge Segni; soluzione del 
problema  secondo il 
voto della Camera. > 
su questi punti fondamentali 
rende possibile un'intesa. Noi 
l'auspichiamo ». 

Un cordiale applauso ha 
salutato le ultim e pai-ole del-
l'oratore . Successivamente il 
compagno i Vittori o ha ri -
sposto ad alcune domande po-
stegli dai giornalisti . 

Accordi commerciali 
i r a Olanda e Cina 

, 29 — o Pe-
chino ha annunciato oggi chu 
numerosi accordi commer-
ciali sono stati firmat i tr a 
l'organizzazione- per  l'espor-
tazione della a po-
polare cinese ed un gruppo 
di uomini d'affar i olandesi in 
visita a Pechino. a radio ha 
comunicato che i membri 
della missione commerciale 
sono ripartit i oggi dopo una 
permanenza in Cina di 18 
giorni durante i quali han-
no raggiunto risultat i soddi-
sfacenti e nello sviluppo del 
commercio tr a la Cina e l'O -
landa ». Alcuni di essi sono 
rimasti a Pechino per  anco-
ra qualche giorno < per  ulte-
rior i discussioni ». 

Un comunicato ufficial e e-
messo oggi, d'altr a parìe, 
afferma che « la Cina è im-
pegnata nel suo piano quin-
quennale di ricostruzione e-
conomica ed ha un conside-
revole bisogno di navi, fer-
tilizzanti , stazioni di energia 
elettrica, prodott i chimici e 
farmaceutici e metalli, che 
l'Oland a può esportare. a 
part e sua l'Olanda avanza 
fort i richieste di 6emi oleosi, 
olii , sottoprodotti animali, te 
e vari altr i beni che si pro-
ducono in Cina ». 

l comunicato aggiunge che 
ambedue le part i riconoscono 
che il commercio reciproc."» 
tr a la Cina e l'Olanda non 
ha avuto i l suo pieno svi-
luppo a causa delle barrier e 
commerciali esistenti attual-
mente. Tuttavi a « se tali bar-
rier e saranno rimosse e si 
tornerà alla normalit à com-
merciale, il volume degli 
scambi da una parte e dal-
l'altr a potrebbe salire senza 
dubbio ad un grado consi-
derevole di estensione». l 
comunicato reca tanto la fir-
ma di C J. Schaap, capo del-
la commerciale olandese, 
quanto di Tsao Chung Shu, 
direttor e della organizzazio-
ne di importazione ed espor-
tazione della a po-
polare cinese. 
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